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PSR,LUNEDIPSR,LUNEDI’’ AA TERNITERNI
TUTTETUTTE LELE NOVITANOVITA’’

IL 30 NOVEMBRE ALLA CAMERA DI COMMERCIO
TAPPA TERNANA DEL TOUR INFORMATIVO DELLA CIA

Continua il tour divulgativo della Cia dell’Umbria sul Programma regionale di Sviluppo
Rurale 2014-2020. Il prossimo appuntamento è a Terni, nella Sala Conferenze della
Camera di Commercio in Largo Don Minzoni 6, lunedì 30 novembre alle ore 9.

Saranno illustrate le novità contenute
nel nuovo Psr e tutte le opportunità per
gli imprenditori agricoli e, in particolare,
per i giovani agricoltori. Parteciperanno
all’incontro il presidente della Cia di
Terni Leonardo Fontanella e il
direttore della Cia dell’Umbria Catia

Mariani. La relazione introduttiva sarà svolta da Franco Agostini, tecnico e
responsabile della Cia di Terni. L’appuntamento è di grande importanza per i giovani
agricoltori ai quali saranno illustrati i contenuti del cosiddetto “Pacchetto Giovani” con
cui la Regione Umbria intende venire incontro, in maniera organica, a quanti vorranno
insediarsi per la prima volta alla guida di un’azienda agricola.
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IMU,IMU, LL’’AGIAAGIA CHIEDECHIEDE
MODIFICHEMODIFICHE ALAL GOVERNOGOVERNO
LA PRESIDENTE PIRRONE: CORREGGERE L’IMPOSTA
A FAVORE DEI GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI

Escludere dall’IMU i terreni dati in affitto o in uso ai giovani imprenditori
agricoli correggendo la tassazione sui terreni. E’ l’appello al Governo dell’Agia-
Associazione Giovani Imprenditori Agricoli della Cia dopo la bocciatura da parte della
Commissione Bilancio del Senato avvenuta, nonostante il parere favorevole della
Commissione Agricoltura, degli emendamenti che escludevano dall’IMU i terreni dati in
affitto o in uso ai giovani imprenditori agricoli.
Secondo l’Associazione Giovani della Cia quella di consentire ai giovani imprenditori
agricoli di godere delle medesime condizioni riservate agli agricoltori proprietari dei
terreni è un’occasione mancata.
I giovani imprenditori agricoli avviano l’attività soprattutto affittando i terreni e, di fatto,
caricandosi l’onere del costo dell’imposta attraverso una maggiorazione del costo
dell’affitto. È vero infatti che l’imposta è dovuta dal proprietario, ma quale proprietario
non scaricherà tale imposta per intero sull’affittuario? Sull’imprenditore giovane si verrà
a creare un’imposta “surrettizia”.
“A queste condizioni –afferma Maria Pirrone, presidente nazionale Agia (nella foto)-
non ci sarà nessun ricambio generazionale! D’altra parte invece –assicura Pirrone- l’IMU

agricola applicata solo ai proprietari che non affittano il
terreno favorirebbe la mobilità fondiaria, punto di partenza
per la creazione di nuovo valore aggiunto e occupazione
giovanile nel settore agricolo. Inoltre in mancanza di un
correttivo dell’IMU sui terreni dati in comodato o affittati ai
giovani – continua la presidente - diventerà
problematico anche avviare l’ “Insediamento dei
Giovani Imprenditori Agricoli” attraverso i Piani di
Sviluppo Rurale.
Rivolgiamo un appello alla Camera dei Deputati e al
Governo perché trovino, in sede di discussione del testo
approvato dal Senato, il coraggio di scommettere sui
giovani imprenditori agricoli, approvando l’Emendamento
già formulato in quella sede, in modo da introdurre
specifiche deroghe sull’IMU per terreni concessi a

titolo gratuito o in affitto a favore dei giovani imprenditori agricoli.
Mi rivolgo infine direttamente al presidente Matteo Renzi - afferma in conclusione la
presidente nazionale AGIA - perché ponga attenzione a questo problema poiché sono
sicura che anche lui crede, come noi, che l’Italia riparta anche con l’Agricoltura e dai
Giovani.”
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OLIO,FIRMATOOLIO,FIRMATO ACCORDOACCORDO
INTERPROFESSIONALEINTERPROFESSIONALE

STORICA INTESA PER VALORIZZARE L’OLIO ITALIANO TRA CNO, AIPO,
UNASCO, UNAPROL, UNAPOL, ASSITOL, FEDEROLIO E ASSOFRANTOI

Un accordo-quadro per valorizzare tutti i protagonisti dell’intera filiera, dall’olivicoltura
all'industria passando per il commercio. E’ il risultato dell’intesa storica che le
associazioni di categoria dell’intero comparto oleario, dopo mesi di trattative, hanno
firmato a Roma. E’ un segnale di coesione virtuosa perché dimostra che gli olivicoltori, i
frantoiani, l’industria e il commercio hanno fatto prevalere l’interesse comune, rispetto
a rivendicazioni di parte.
In particolare, l’accordo riconosce un adeguato sostegno al mondo olivicolo italiano,

prevedendo per i produttori capaci
di fornire un olio di elevato livello
qualitativo un vero e proprio premio,
vale a dire il pagamento di 40 centesimi
al chilo in più rispetto al prezzo di
mercato. L’olio in questione dovrà
possedere un’acidità massima di 0,4 e
requisiti chimico fisici migliori rispetto a
quelli previsti dalla normativa vigente. I
firmatari dell’accordo sono consapevoli
dell’importanza e del peso storico degli
impegni assunti dall’intero tavolo di
trattativa e invitano tutte le aziende

olearie a condividerli, senza alcuna esclusione.
Gli ultimi eventi nel mondo dell’olio hanno convinto ancora di più della necessità di
maggiore coesione all’interno del settore, messo a dura prova.
Quindi l’intero tavolo si impegna a costituire una commissione di lavoro per un
miglioramento dell’applicazione del panel test anche attraverso i marker chimici, il blind
test e il test di identità genetica. E’ quindi necessario un aggiornamento del metodo,
che deve coinvolgere tutta la filiera, allo scopo di rafforzare tale tipologia di test e
garantire così gli operatori che lavorano con serietà e trasparenza.
La filiera concorda altresì sulla necessità di applicare norme già vigenti volte alla
corresponsabilità della distribuzione sulla conformità dei prodotti commercializzati.
I firmatari dell’accordo lanciano infine un appello al Ministero della Politiche
Agricole e Agroalimentari perché promuova e valorizzi a sua volta la storica
intesa del comparto oleario e, nel contempo, il lavoro di studio e
miglioramento del panel test con i fondi del Piano Olivicolo Nazionale. Al
riguardo, le associazioni si augurano che la firma dell’accordo possa essere il preludio
all’avvio definitivo del Piano Olivicolo nazionale. “Gli operatori della filiera dell’olio extra
vergine di oliva italiano hanno dato una prova di coesione e di volontà ad individuare e
perseguire un percorso comune che è di buon auspicio per la competitività del prodotto
italiano nel mondo, ha affermato Gennaro Sicolo, presidente del Consorzio Nazionale
degli Olivicoltori (CNO). Sottostanti all’accordo di filiera ci sono ambiziosi obiettivi.
L’Italia deve tornare ad essere leader di mercato a livello globale e punto di riferimento
per il nostro strategico settore. Finalmente, si parte dal presupposto fondamentale che
è necessario riconoscere agli olivicoltori una equa remunerazione, tale da premiare gli
sforzi per la qualità e per l’autenticità dell’olio extravergine italiano”.



Newsletter del 25 novembre 2015

４

MEZZIMEZZI AGRICOLI,AGRICOLI,
OBBLIGOOBBLIGO DIDI REVISIONEREVISIONE
DECRETATA NEL MAGGIO 2015 L’OBBLIGATORIETA’
DELLA REVISIONE DELLE MACCHINE AGRICOLE
Con Decreto del 20 maggio 2015 è diventata obbligatoria la revisione per le

seguenti tre grandi categorie di macchine
agricole:

TRATTORI AGRICOLI
Obbligo a partire dal 31 dicembre 2015 e,
successivamente, ogni 5 anni entro il mese
corrispondente alla prima immatricolazione secondo
l’anno di immatricolazione come da schema seguente:

Trattori agricoli immatricolati
entro il 31 dicembre 1973....................................Revisione entro il 31 dicembre 2017

Trattori agricoli immatricolati
dal 1° gennaio 1974 al 31 dicembre 1990..............Revisione entro il 31 dicembre 2018

Trattori agricoli immatricolati
dal 1° gennaio 1991 al 31 dicembre 2010..............Revisione entro il 31 dicembre 2020

Trattori agricoli immatricolati
dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2015..............Revisione entro il 31 dicembre 2021

Trattori agricoli immatricolati
dopo il 1° gennaio 2016..........................................Revisione al 5° anno entro la fine

del mese di prima immatricolazione

MACCHINE AGRICOLE OPERATRICI SEMOVENTI A DUE O PIU’ ASSI

A partire dal 31 dicembre 2017

RIMORCHI AGRICOLI

A partire dal 31 dicembre 2017

ALTRE GRANDI CATEGORIE DI MACCHINE OPERATRICI
A partire dal 31 dicembre 2018, in particolare per:
-Macchine impiegate per la costruzione e la manutenzione di opere civili;
-Macchine sgombraneve;
-Carrelli.

Per quanto riguarda le modalità di esecuzione della visita di revisione, queste sono
disciplinate dall’art. 5 che rimanda ad un successivo decreto i dettagli tecnici. Viene
però puntualizzata la possibilità di effettuare la revisione tramite unità mobili.
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ENERGIA&FATTURAZIONENERGIA&FATTURAZIONEE
ELETTRONICAELETTRONICA DALDAL 3/113/11

SUI PORTALI GSE LE NUOVE FUNZIONALITA’
DI FATTURAZIONE DELLO SCAMBIO SUL POSTO

Ai sensi del Decreto Ministeriale 3 aprile 2013 n. 55, dal 3 novembre 2015 sono state
attivate, per il regime commerciale dello Scambio sul Posto, le funzionalità del Portale
del GSE relative alle “Fatture Energy” emesse dagli operatori nei confronti della
Pubblica Amministrazione.
Dalla data sopraindicata il GSE emette - per conto degli operatori - le fatture in formato
XML, provvedendo a firmarle digitalmente e a trasmetterle al Sistema di Interscambio-
SDI.
Gli operatori sono tenuti ad effettuare la conservazione sostitutiva delle
fatture e delle notifiche del Sistema di Interscambio, messe a disposizione dal
GSE sul relativo Portale.

Si ricorda, a tal proposito, che le
fatture emesse verso la
Pubblica Amministrazione,
devono essere caratterizzate
da una numerazione
progressiva separata (es. n.
1/PA) rispetto a quella
utilizzata per le fatture
cartacee.

Il processo di fatturazione è
articolato nelle seguenti fasi:
- Il Soggetto Responsabile,
accedendo alla sezione relativa
alla fatturazione presente nei

singoli portali, si limiterà ad inserire il “numero” e la “data” da attribuire al documento.
- Dopo aver confermato la proposta di fattura, il GSE produrrà la fattura in formato XML,
provvederà a firmarla digitalmente e a trasmetterla, per conto del Soggetto
Responsabile, al Sistema di Interscambio.
- Il soggetto Responsabile riceverà una e-mail di notifica e, in caso di accettazione,
collegandosi al Portale di riferimento potrà accedere al “fascicolo elettronico” e scaricare
il file XML della notifica di accettazione e il file XML, in versione p7m, della fattura
elettronica. Per effetto del ricevimento della notifica di accettazione, il GSE
avvierà le fasi di pagamento degli importi, secondo la scadenza contrattuale.

Infine si ricorda che, da quest’anno, le cessioni di energia elettrica rientrano nel
meccanismo del “reverse charge” e, quindi, la fattura è emessa senza
applicazione dell’IVA (art. 17 comma 6, lettera d-bis del DPR 633/72).
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ILIL COMUNECOMUNE DIDI FOLIGNOFOLIGNO
CEDECEDE 1010 HAHA ININ AFFITTOAFFITTO

I TERRENI, A GIACITURA PIANEGGIANTE, SI
TROVANO IN TERRITORIO DI SPELLO, VOC. PASTINE

Il Comune di Foligno ha pubblicato un bando per concedere in affitto, per l’annata
agraria 2015-2016, ettari 10,855 di terreno di sua proprietà, siti nel territorio
di Spello in vocabolo Pastine. Si tratta di appezzamenti di terreni seminativi e
seminativi irrigui, a giacitura pianeggiante e forma allungata, da destinare alle
coltivazioni erbacee. Il fondo, facilmente accessibile dalla strada pubblica, risulta
attualmente libero. Risulta ubicato a circa km.3 dal centro abitato, in zona pianeggiante
e ben esposta, con accesso indipendente assicurato da un percorso che diparte dalla
strada vicinale del Crocefisso in vocabolo Pastine con vista verso il centro storico di
Spello. I terreni facenti parte del complesso, ben assolati e con potenzialità irrigua,
risultano posti sia sul lato destro che sinistro della strada vicinale del Crocefisso.
Gli interessati devono inoltrare istanza di partecipazione alla gara al Comune di Foligno
entro le 12,30 di mercoledì 9 dicembre nei tempi e nei modi indicati nell’avviso
pubblico consultabile, con la bozza dell’istanza da presentare, alla pagina web

http://www.comune.foligno.pg.it/articoli/avviso-pubblico-per-laffitto-di-terreni-agricoli-
d.html
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ALLUVIONEALLUVIONE NELNEL SANNIO,SANNIO,
UNUN AIUTOAIUTO DALLADALLA CIACIA

LA CIA DI BENEVENTO HA APERTO UN CONTO
CORRENTE PER AIUTARE GLI AGRICOLTORI COLPITI

L’alluvione che ha colpito gli agricoltori nel beneventano ha creato ingenti danni alle
aziende agricole. Sono 4mila le aziende in grave difficoltà, spesso si tratta di
piccole aziende a conduzione familiare, che non hanno nemmeno la forza di far
conoscere il proprio dramma.

La situazione nel comparto cerealicolo, viticolo ed olivicolo è gravissima: i raccolti
cerealicoli del prossimo anno sono compromessi, le cantine si sono riempite di fango e
nelle zone di pianura, lì dove i fiumi sono esondati, i vigneti sono stati gravemente
danneggiati.

Le famiglie colpite hanno bisogno di aiuti immediati; per far fronte alle loro prime
necessità è stato attivato un conto corrente (IBAN: IT94Z0538715000000002374190).



Newsletter del 25 novembre 2015

８

VUOI CONOSCERE
TUTTE LE

OPPORTUNITA’
DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN
APPUNTAMENTO

IN CIA!
Chiama lo

075 7971056
o scrivi a

umbria@cia.it
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www.airport.umbria.it
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CENTROCENTRO INFORMAZIONEINFORMAZIONE ON-LINEON-LINE

facebook CIA Tv CIA You Tube

www.cia.it

www.nuovaagricoltura.net

www.laspesaincampagna.net

www.agribayumbria.com

www.agiaumbria.it

www.agia.it


